
Atti Parlamentari — 9617 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1 9 2 8 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Baviera, il 
quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo: 
1°) a modificare o precisare e integrare 

nel Codice civile anche le disposizioni ri-
guardant i l 'acquisto e la perdita della citta-
dinanza, l 'obbligo degli alimenti,'* le limita-
zioni al dir i t to di proprietà specie in ordine 
al sottosuolo, la proprietà intellettuale, la 
locazione di opera e di opere, le società, i 
privilegi, l 'enfiteusi, le responsabilità senza 
colpa, la prova delle obbligazioni, il gioco 
e le scommesse, perchè questi is t i tut i rispon-
dano meglio agli effettivi bisogni odierni; 

2°) a in t rodurre e disciplinare nel Co-
dice civile l ' is t i tuto della superficie e del 
fall imento civile; 

3°) a emanare le disposizioni e a coor-
dinarle in testo unico riferentesi al dir i t to 
mar i t t imo in tempo di guerra; 

4°) a emanare, coordinandole in testo 
unico, le disposizioni riferentesi alle conven-
zioni internazionali di dir i t to internazionale 
pr ivato e processuale f ra l ' I tal ia e gli altri 
Stati; 

5°) a modificare le disposizioni rego-
lanti il dir i t to ereditario per ciò che si rife-
risce specialmente al benefìcio dell ' inven-
tario e della separazione dei patr imoni, al 
concorso f ra creditori ereditari, e alla re-
sponsabilità dell'erede per i debiti del de-
fun to ».. 

B A Y I E E A . Onorevoli colleghi, dichiaro 
di votare senz'altro il progetto di legge nel 
testo presentato dalla Commissione. Dirò 
le ragioni che giustificano tale mio voto. 

È superfluo rilevare che una r iforma si 
impone in molti nostri is t i tut i giuridici di 
diri t to pr ivato e del dir i t to processuale, che 
non rispondono più ai bisogni odierni, e ciò 
a prescindere dall'occasione immedia ta of-
fer ta dalla unificazione legislativa con le 
nuove provincie. 

Pur t roppo le modificazioni delle leggi 
concernenti il dir i t to pr ivato e processuale, 
si ot tengono con straordinaria difficoltà. 

Le proposte di r i forma spesso r iman-
gono let tera morta , per quanto ricono-
sciute urgenti o arrestate a metà, ad esem-
pio quella sull ' ist i tuto della trascrizione, che 
approvata dalla Camera nel progetto Gian-
turco del 1906, si arenò. E così pure l 'a l t ra 
dal l ' ident ico oggetto dello Scialoja del 
1910. 

Io credo che le Camere siano gli organi 
più inadat t i in linea di f a t to per concretarle 
(Interruzione del deputato Cao). Sarà un 
luogo comune, collega Cao, ma è così; modifi-
care gli is t i tut i giuridici di dir i t to pr ivato, 
modificare un intero ordinamento giuridico, 
significa conoscere il valore tecnico delle 
nuove norme che si vogliono formulare per 
sodisfare le nuove esigenze, e questa capacità 
tecnica non tu t t i quelli che fanno par te di 
una Camera, solo perchè sono s t a t i eletti de-
puta t i , la posseggono. 

Le assemblee politiche sono nel loro 
complesso incompetent i per simili compiti 
dallo spiccato carat tere tecnico. 

Questa è la mia convinzione. Per otte-
nere delle riforme giuridiche di qualche am-
piezza si è seguito parecchie volte un pro-
cedimento più pratico e più idoneo allo 
scopo : quello della delega legislativa. 

La relazione ricorda i casi precedenti, 
in cui questa delega è s ta ta chiesta e otte-
nuta , a proposito del Codice civile, del Codice 
penale e di procedura. 

Nel caso concreto odierno, però,il sistema 
precedentemente ado t ta to , di presentare alla 
Camera insième con la richiesta della delega 
il progetto concreto delle riforme proposte, 
da esaminarsi da apposite commissioni, 
non è s ta to seguito dal Governo. Questi si 
è t rova to nella necessità di non potere più 
procrast inare l 'unificazione legislativa delle 
nuove provincie, ma non disponeva del re-
lativo materiale da presentare in proget t i 
concreti alla Camera. 

In Italia manca quello che esiste in F r a n -
cia, e cioè un is t i tuto permanente che si oc-
cupi delle modificazioni da in t rodurre nel 
dir i t to positivo, che con diuturno continuo 
e ma tu ra to studio, p repa ra il materiale e 
formula le relative proposte innovatrici , le 
quali un bel giorno vengono presenta te alla 
Camera francese e votate . 

In Italia non abbiamo un simile is t i tuto. 
Non solo, ma mentre si faceva la guerra vit-
toriosa, un illustre collega, lo Scialoja, ac-
cennò in Senato al momento in cui l ' I ta l ia 
vincitrice si sarebbe t rova ta di f ronte alla 
civiltà giuridica superiore del vinto, indicando 
precisamente e part icolarmente il Codice di 
procedura civile austriaco, che è migliore del 
nostro, già ant iquato . Ma nulla si fece per 
arrivare al momento della vit toria preparat i 
a regolare tale problema, all ' infuori della no-
mina di una Commissione, che scherzosa-
mente fu det ta dei mille, perchè era composta 
di circa mille persone. Questa Commissione 
che si proponeva di studiare i problemi del 


